
 
 

CREDITO E FINANZA  
 

Comunicazione FIN/22022 del 14/12/2022  a cura di Gianluca Gabellini 

 

 

Bando Regione Emilia Romagna “per il Sostegno allo sviluppo di 

Comunità energetiche rinnovabili” – POR-FESR 2021-2027, Asse 1, 
priorità 2, azione 1.3.6 - Contributi per le Comunità energetiche 

rinnovabili 
 

Domande dal 9 febbraio 2023 al 9 marzo 2023 

 

 

Informiamo che la Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando approvato con 

delibera di Giunta regionale n. 2151 del 5 dicembre 2022, con il quale intende 

incentivare la costituzione di Comunità energetiche rinnovabili (CER), in 

coerenza con la Legge regionale  

5/2022, attraverso la concessione di contributi economici che contribuiscono a 

coprire i costi per la predisposizione degli studi di fattibilità e per la 

costituzione delle stesse. Oltre ai benefici ambientali che la nascita delle CER potrà 

apportare con l’incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili, ci 

si attende che le Comunità possano generare benefici dal punto di vista economico e 

sociale, soprattutto attraverso il coinvolgimento di soggetti economicamente 

svantaggiati, al fine di combattere la povertà energetica. 

Lo strumento si pone l’obiettivo di supportare le realtà che necessitano di ricorrere al 

mercato finanziario per effettuare gli investimenti in un periodo di aumento del costo 

del denaro. 

 

Dotazione  

Le risorse disponibili sono pari a complessivi 2.000.000 €. 

 

Beneficiari 

Beneficiarie del contributo sono le Comunità Energetiche Rinnovabili 

(CER), costituite in conformità con la Dir. 2018/2001/UE e con le norme nazionali di 

recepimento della stessa (Dl 162/2019 convertito Legge 8/2020 e D.Lgs. 199/2021). 

La domanda di contributo può essere presentata dai clienti finali che ai sensi dell’art. 

2 par. 1 punto 16 lett. b) e dell’art. 22 della citata Direttiva, dell’art. 42-bis Dl 

162/2019 convertito Legge 8/2020 e del D.Lgs. 199/2021, possono essere membri 

di una CER, con la condizione che al momento della sua costituzione il richiedente 

faccia formalmente parte della Comunità. 

 

Agevolazione 

Il contributo verrà concesso a fondo perduto nella misura massima dell’80% 

della spesa ritenuta ammissibile.  

Il contributo potrà essere aumentato del 10% qualora ricorra uno a più delle 

seguenti condizioni:  

a) la comunità energetica sia situata in aree montane ed interne del territorio 

regionale, al fine di contrastarne l’abbandono e favorirne il popolamento. Ai 

fini della verifica della sussistenza della condizione, almeno uno degli impianti 

a servizio della Comunità deve essere ubicato nel territorio di uno dei comuni 

facenti parte:  

a. delle aree montane ai sensi della L.R. 2/2004 e ss.mm.ii. (Legge per 

la Montagna);  

https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=downloadTesto&codProtocollo=GPG/2022/2262&ENTE=1
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2022;5
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2022;5
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018L2001
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/31/19G00171/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/29/20G00021/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/30/21G00214/sg
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2004;2


b. delle aree interne così come individuate dalla D.G.R. 512 del 

4/04/2022; 

b) alla Comunità partecipi uno o più dei seguenti soggetti:  

a. Soggetti economicamente svantaggiati, al fine di contrastare la 

povertà energetica (soggetti con ISEE fino a 15.000,00 €);  

b. Enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica o sociale;  

c. Enti locali che hanno approvato piani o strategie integrate di 

adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici, o che abbiano 

messo a disposizione tetti degli edifici pubblici o aree pubbliche per 

realizzare gli impianti a servizio delle CER.  

c) la comunità energetica realizzi progetti di inclusione e solidarietà sociale, 

anche attraverso la collaborazione con gli enti locali e gli enti del terzo settore. 

 

Il contributo non potrà in ogni caso superare l’importo massimo di € 50.000,00. 

I contributi non si configurano come aiuti di stato stante la tipologia di contributo, 

che supporta esclusivamente la sola fase di progettazione e costituzione delle 

Comunità. I contributi non sono cumulabili, per le stesse spese e per i 

medesimi titoli di spesa, con altri contributi, incentivi e/o configurabili come 

aiuti di stato e con altre agevolazioni pubbliche. 

 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili a contributo le proposte che riguardino la progettazione e 

costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER), nello specifico: 

a) Spese per il progetto di fattibilità tecnico-economico della Comunità 

Energetica Rinnovabile. 

b) Spese amministrative/legali funzionali alla costituzione della Comunità 

Energetica Rinnovabile. 

c) Costi generali per la definizione e gestione del progetto. Tale spesa è 

riconosciuta applicando un tasso forfettario pari al 5% della somma delle 

voci di spesa a) e b). Pertanto, in fase di rendicontazione, il beneficiario del 

contributo è esonerato per questa voce di spesa dal presentare la 

documentazione contabile.  

Le fatture relative alle spese sostenute, per essere considerate ammissibili, 

devono essere emesse ed effettivamente pagate nel periodo ricompreso tra la 

data del 1° gennaio 2023 e la data di presentazione della rendicontazione 

delle spese.  

 

Valutazione 

La procedura sarà di tipo valutativo a sportello secondo l’ordine cronologico di 

presentazione: 

• Nel caso in cui due o più domande siano arrivate nello stesso momento 

temporale verrà data precedenza alla domanda che prevede 

l’investimento ammesso più elevato. 

• Nel caso in cui anche l’importo dell’investimento dovesse essere coincidente 

si darà precedenza alla domanda che verrà protocollata per prima in 

automatico dal sistema di protocollazione regionale. 

Nell’istruttoria di ammissibilità formale saranno sottoposti a verifica a cura degli 

uffici regionali: 

• Completezza della domanda di finanziamento. 

• Requisiti soggettivi di ammissibilità. 

La valutazione sostanziale e di merito è a cura del Nucleo di valutazione, supportato 

dagli uffici regionali. 

Nella verifica dei criteri di ammissibilità sostanziale vengono verificati: 

• Coerenza con strategia, contenuti, obiettivi specifici del FESR. 

• Coerenza con le strategie regionali in campo energetico. 

• Rispetto del principio del DNSH. 

 

In particolare, dalla documentazione prodotta dovrà essere chiaramente rilevabile 

che:  

• il soggetto richiedente che ha presentato la domanda in sia membro della 

Comunità Energetica;  



• la Comunità energetica costituita sia conforme alle disposizioni europee e 

nazionali di attuazione;  

• siano confermate le condizioni che hanno determinato il riconoscimento della 

premialità del 10% del contributo in fase di prenotazione. 

L’assetto della comunità che verrà a costituirsi al termine della fase di 

perfezionamento della domanda potrà discostarsi dal modello contenuto nella 

documentazione allegata alla domanda di contributo a fronte degli approfondimenti 

progettuali svolti nel frattempo. Tuttavia, se a seguito delle eventuali variazioni il 

punteggio complessivamente attribuito in questa seconda fase dovesse essere 

inferiore a 50 (punteggio minimo) la domanda sarà considerata non ammissibile e 

non si potrà procedere alla concessione del contributo. Inoltre, se non verranno 

rispettate le condizioni per il riconoscimento della/e premialità il contributo verrà 

calcolato applicando la percentuale dell’80% e non del 90%. 

L’iter del procedimento istruttorio sarà concluso entro 90 giorni decorrenti dalla 

data di chiusura dei termini. 

 

Punteggi 

 

A. Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi metodologia e 

procedure di attuazione dell’intervento (max 20 punti). 

B. Modello di gestione previsto per la Comunità energetica (max 20 punti).  

C. Capacità di aggregazione e coinvolgimento dei soggetti partecipanti alla 

Comunità (max 20 punti). 

D. Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica (max 25 

punti). 

E. Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di Economicità della 

proposta (rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi – max 15 punti). 

Saranno considerati ammissibili al finanziamento i progetti che otterranno un 

punteggio totale almeno pari a 50 punti su 100. Le richieste di contributo 

risultate ammissibili dovranno essere perfezionate attraverso la costituzione 

delle Comunità Energetiche entro 12 mesi dalla data del provvedimento 

che approva la graduatoria delle proposte ammissibili. 

 

Proroghe e variazioni 

Non sono ammesse proroghe rispetto al termine di costituzione della CER e relativa 

presentazione della documentazione. Le variazioni rispetto alla prima fase potranno 

riguardare aspetti tecnici, economici o di coinvolgimento dei soggetti membri della 

CER. 

 

Rendicontazione 

La rendicontazione delle spese deve essere presentata entro 2 mesi 

dall’avvenuta concessione del contributo. Il mancato rispetto di tale scadenza 

oppure la non conformità del progetto dopo le opportune verifiche determinerà la 

revoca totale. 

 

Obblighi connessi alla verifica del rispetto del principio DNSH  

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un 

danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi. 

Stante la natura immateriale delle spese si ritiene che possa essere assunta ex-

ante la conformità ai principi DNSH di tutte le spese ammissibili. 

 

Presentazione delle domande 

La domanda di contributo si articola in due fasi:  

• Fase 1: Presentazione della domanda e prenotazione dell’importo del 

contributo da parte del soggetto richiedente; 

• Fase 2: Perfezionamento della richiesta di contributo ad avvenuta 

costituzione della comunità energetica. 

I termini di apertura per la presentazione delle domande vanno dalle ore 10.00 di 

giovedì 9 febbraio 2023  alle ore 13.00 di giovedì 9 marzo 2023. 

L’applicativo web Sfinge 2020 sarà reso disponibile 2 giorni prima dell’apertura 

dei termini indicati per la sola compilazione e validazione della domanda. 



Sarà possibile presentarle unicamente tramite l’applicativo web SFINGE2020 dal 

parte del legale rappresentante o delegato. 

A corredo della domanda dovrà essere presentata la seguente documentazione 

obbligatoria: 

• pagamento dell’imposta di bollo pari a 16,00 €; 

• la scheda descrittiva della comunità energetica rinnovabile; 

• una planimetria generale dalla quale siano rilevabili gli immobili e/o le aree 

su cui verranno realizzati gli impianti di energia da fonte rinnovabile e la 

cabina elettrica su cui insistono i punti di consumo e di produzione. 

 

In fase di perfezionamento il soggetto richiedente dovrà accedere nuovamente al 

sistema SFINGE 2020 per fornire i dati della costituenda CER e le dichiarazioni 

necessarie per poter procedere alla concessione del contributo. Inoltre, dovrà essere 

obbligatoriamente prodotta in allegato la seguente documentazione:  

a) lo studio di fattibilità-tecnico economica.  

b) l’atto costitutivo della comunità energetica. 

 

Il testo completo del bando e tutta la documentazione sono disponibili al seguente 

link https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/sostegno-allo-

sviluppo-di-comunita-energetiche-rinnovabili 

 

Per ulteriori informazioni le Aziende interessate possono rivolgersi al Servizio Credito 

e Finanza Dott. Gianluca Gabellini – Tel 0541352323 – E-mail: 

ggabellini@confindustriaromagna.it e Dott. Pier Lorenzo Cappelli – Tel 0543727721 

- E-mail: pcappelli@confindustriaromagna.it   

 

All/ 
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